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per Varie? 
Un convegno 

BOLOGNA — Fare il punto 
sulla situazione esistente e a-
vanzarc una sene di proposte 
concrete è quanto si propone il 
convegno «Arte contempora­
nea quale legislazione7» che 
vedrà riuniti alla Galleria co­
munale d'arte moderna nelle 
giornate di oggi e domani au-

trevoli studiosi italiani e stra.» 
meri e operatori del settore È 
a tutti noto che la legislazione 
vigente è lacunosa e profonda­
mente carente, che non di ra­
do è contraddittoria l'inter­
pretazione delle norme che re­
golano la vita delle istituzioni 

artistiche, mentre premono — 
non pm procrastmabili — ri­
chieste di chiarezza e p.Dposte 
dì legge, non ultima quella dei 
parlamentari comunisti 

A discutere su questi temi il 
comitato promotore — Carlo 
Bertelli Marisa Dolci, Andrea 
Emiliani, Sergio Romano e 
Franco Solmi — ha invitato a 
Bologna studiosi, esperti, am­
ministratori e funzionari delle 
istituzioni per dibattere con 
Giulio Carlo Argan, Marco Ro­
sei, Giuseppe Gnerpelli, Vitto­
rio Fagone, Renzo Zorzi, Mas­
simo Baistrocchi (insieme a 
Sergio Romano rappresenta il 
ministero degli Affari Esteri 
che ha collaborato all'iniziati­
va), Glie Van Tuyl, Ettore 
Spalletti, Cecilia Mazzi, Mari­
lena Pasquali, Renato Sanili, 
Antonio Pinelli, Elisabeth 
Wolken 

/ / Festival 
Pontino: ecco 

come sarà 
ROMA — Una «tre giorni» di 
musica contemporanea, italo-
americana, dibattuta e suona­
ta tra 16 e 18 giugno, « stata 
annunciata, ieri, in Palazzo 
Caetam da Goffredo PetrassI 
(l'altra sera ha ricevuto il Pre­
mio «Via Giulia 1983»), presi­
dente del Festival Pontino di 
musica Gli incontri verbali, I-
Lalia-USA, si svolgeranno a 
San Felicie Circeo, sotto gli au­
spici della favolosa maga, i 
concerti—quasi tutte «prime» 
assolute (Petrassì, Carter, No­
no, Thrithall, Rzewky, Scor­
doni, Gentile e tanti altri) — 

sono trasferiti, la sera, nell'Ab­
bazia di Fossanova, sotto gli il­
luminati auspici di Tommaso 
d'Aquino che passò li gli ulti­
mi giorni della sua vita 

Si tratta di un notevolissi­
mo impegno culturale, che — 
manco a dirlo—trova gli osta­
coli di quella burocrazia che, 
accampando la legge finan­
ziaria, vuole fare economie so­
prattutto in campo culturale 
E stato, questo, un allarme dif­
fuso dal presidente della Pro­
vincia di Latina, la quale per 
quest'anno si è assunta il gros­
so delle spese considerate non 
voluttuarie, ma quale utile in­
vestimento ai fini dell'accre­
scimento di esperienze Negli 
anni scorsi ci si scontro con i 
musicisti polacchi, francesi, 
sovietici e spagnoli 

Petrassì «sfiderà» a duello 

Ì16 giugno, ore 18 30) Eliot 
Carter, uno dei maggiori rap­

presentanti della nuova musi­
ca americana, Mano Bortolot-
to, direttore artistico, ha spo­
stato le attese su di una novità 
di Luigi Nono, anch'essa rien­
trante nella più vasta compo­
sizione intitolata «Prometeo» 
un'opera — dice — che Nono 
non finirà mai 

Al Festival seguiranno (25 
gmgno-24 luglio) i Corsi di 
Sermoneta (nel Castello di Lu­
crezia Borgia) e ben tredici 
concerti affidati non soltanto 
ai docenti e ai loro allievi, ma 
anche ad altri illustri solisti e 
complessi (i pianisti Georges 
Cziffra, Michele Campanella, 
Antonio Ballista e Bruno Ca­
nino, il Trio «Musica d'oggi», 
l'Orchestra da camera della 
Filarmonica di Dresda) 

Erasmo Valente 

Di scena Benno Besson ha portato a Torino il suo più recente «Amleto» realizzato in Svizzera. È uno 
spettacolo pieno di riferimenti teatrali: attraverso i secoli da Shakespeare fino a Pirandello 

Uno, nessuno, centomila Hamlet 
HAMLET di William Shake­
speare. Versione francese dì 
Genevlève Serreau Regia dì 
Benno Besson Scene e costu­
mi di Jean-Marc Stenle Ma­
schere dì Werner Strub In­
terpreti principali Roger 
Jendly, Michel Kultmann, 
Roland Sassi, Véronique Mer-
moud, Jacques Amiryan, Wil­
liam Jacques, Catherine E-
g*r, Jacques Roman, Domini» 

8uè Gay, Alain Trétout, Carlo 
Irandt, Francois Berthct 

Produzione della Comédìe de 
Genève Torino, Teatro Cari-

Dal noatro inviato 
TORINO — All'Incrocio fra 
realtà e leggenda, barbarie e 
civiltà) follia e ragionevolez­
za* dubbio e decisione, cre­
denze ultramondane e terre­
strità assoluta del pensiero, 
ecco un Amleto che non si di­
mentica; e con lui, col perso­
naggio celeberrimo, pur mal 
abbastanza esplorato, la sua 
tragedia) anzi la sua «storia 
tragica», che il regista Benno 
Besson, tornato a lavorare 
nella patria d'origine (la 
Svizzera francese), ci ripro-

S>ne In un allestimento ito­
le», coinvolgente, di raro 

fascino 
Il testo, dunque, è restitui­

to nella sua integrità, o qua­
li; presenze anche minori o 
minime (o tali considerate) 
ritrovano U loro spazio nella 
vicenda. Ma l'Insieme, poi, si 
concentra in tre ore di spet­
tacolo (intervallo escluso). 
La soluzione è semplice, al­
meno In apparenza le battu­
te del dramma, 1 dialoghi, ì 
monologhi, vengono recitati 

a mitraglia, su un ritmo In­
calzante, scatenato, senza 
respiro Non si tratta tutta­
via di un puro espediente 
tecnico È che, qui, 11 tempo 
dell'azione e quello della ri­
flessione coincidono, l'una e 
l'altra, reciprocamente, non 
si danno tregua, si spalleg­
giano e si confrontano, pre­
cipitando — attraverso una 
serie di luttuosi avvenimenti 
— verso la catastrofe conclu­
siva. 

In questo affanno, in que­
sta frenetica corsa al disa­
stro, avvertiamo la «moder­
nità* dell'Amleto di Besson, 
forse più che nel segnali visi­
vi, talora alla moda, riferibili 
alla «cultura della violenza* 
dell'epoca nostra Rosen-
crantz e Gulldenstem hanno 
un po' l'aria d'una coppia di 
punk Ma, del resto, i costumi 
svariano di secolo In secolo, 
dalle profondità del Medioe­
vo al Rinascimento, sino ad 
assumere fogge sette-otto­
centesche, quasi che 11 prota­
gonista, e il suo mondo, viag­
giassero su una macchina 
avveniristica, proiettata ver­
so 11 futuro 

L'Impianto scenico, col 
suoi grandi panneggi adat­
tabili a fingere diversi am­
bienti, ci parla comunque, 
nella sostanza, di un'era sel­
vaggia 11 palazzo di Elslnore 
ha piuttosto l'aspetto d'un 
accampamento di nomadi, 
u piccola corte attorno al re 
fellone Claudio si atteggia 
come in una favola crudele 
E a un clima fiabesco rispon­
dono le maschere di cui tutti 
sono dotati (Besson ne aveva 

adoperate già, di simili, per 
Brecht e per Sofocle), ade­
renti al volti, lasciando liberi 
e mobili solo occhi e bocca, 
esse fissano, di ciascune, u-
n'espressione fondamentale 
l'ipocrisia del sovrano usur­
patore, l'ambiguità dolente 
della regina, la monelleria di 
Ofelia, la noia ministeriale di 
Polonio, 11 furore leonino di 
Laerte, la posatezza un tanti­
no stolida di Orazio 

Quanto ad Amleto, egli ha 
impressa su dì se, come una 
maledizione, la «faccia del 
pazzo* fitta barba e cartelli 
nei!, sopracciglia spesse e 
scure, lo sguardo tenebroso, 
allucinato Nel gesto e Fella 
voce, però, egli contraddice 
la sua insania, o meglio le 
fornisce II proprio famoso 
•metodo», la sua logica e dia­
lettica. Sarà pure per quella 
fisionomia così «meridiona­
le*, o mediterranea, che gli 
viene attribuita, ma ci è oar-
so, questo un Amleto, oltre 
tutto, pirandelliano 

Non è frequente tro are 
tanti motivi d'interesse, tan­
ti stimoli alla sensibilità e al­
l'intelligenza, In una sola 
rappresentazione Con Amle­
to. Besson si era già cimenta­
to, anni or sono, in Germa­
nia e in Francia, 11 suo è dun­
que un itinerario di scoperta 
che continua, e presumibil­
mente continuerà. Nell'at­
tuale edizione ginevrina, col­
pisce anzitutto la fertilità In­
ventiva, che rida sapore d'I­
nedito al luoghi più canoni­
ci quello stranoto soliloquio 
(«Essere o non essere*) ac­
compagnato qui dal volteg-

Una scena di «Hamlet» lo spettacolo allestito a Tonno da Benno Besson 

glo dello stiletto, in un osses­
sivo balenio di tentazioni o-
mlcide e suicide, la recita del 
Commedianti, con Amleto 
che vi si immerge dentro, e si 
confonde quasi tra gli attori, 
la soggezione Infantile verso 
11 fantasma paterno e lo stra­
ziato amore filiale per la ma­
dre (senza nessun sospetto di 
complessi edipici), quale si 
manifesta nel colloquio a 
due, concluso dall'uccisione 
di Polonio La pazzia di Ofe­
lia, che all'acerba ragazzina 
di poco prima conferisce una 
sorta di improvvisa, scanda­
losa maturità 

Di Amleto, in particolare, 
risaltano la giovinezza (e 
quindi la gravita del peso ca­
dutogli addosso), ma anche 
l'ironia, che lo rende adulto, 
per qualche verso, e nondi­
meno quasi più vulnerabile, 
perfino da se stesso E un 
Amleto calato In una società 
storica, per motti aspetti, ma 
che sconfina poi nell'archeti­
po, nel mito, sinuoso e sofi­
stico, nel corpo e nella men­
te, e d'un tratto Irrigidito 
nella legnosità d'un povero 
pupazzo, manovrato da un 
invisibile burattinaio E tut­
tavia 1 uomo giusto e buono 
si riconosce In lui, non In 
quel Fortebracclo ben saldo 
nella propria armatura, che 
verrà a rimettere «ordine» 
nello Stato di Danimarca (e 
con quali maniere, si può in­
tuire dalla splendida Imma­
gine finale, che evoca Goya) 

Che bravo attore, Roger 
Jendly (al naturale, biondo e 
ceruleo, per quanto tinta di 
pece sembra la sua simulata 
effige) E che bella fatica 
compiono 1 suol numerosi 
compagni, tutti in verde età 
Una formazione invidiabile, 
del cui esemplo, dalle nostre 
parti, si potrebbe tener con­
to Ma 11 passaggio è stato 
fuggevole, e limitato alla so­
la Torino, anche se qui con­
fortato da una discreta af­
fluenza dì pubblico, e dal suo 
caloroso apprezzamento 

Aggeo Ssvioli 

Si chiama John Waters: i suoi film «scandalosi» 
sono diventati oggetti di un incredibile culto... 

Schifosamente 
vostro 

,^ 
Divina, il travestito di 160 chili «star» del film di John Waters 

MILANO — Eccolo, finalmente, il pa­
chidermico Divine, il famoso travestito 
(solo per la scena) Glenn, amico del re­
gista John Waters e quasi sempre pro­
tagonista assoluto dei suoi film, che 
mangia — davanti alla cinepresa — la 
cacca dì cane appena sfornata da un 
barboncino grigio E la scena shock di 
chiusura di Pmk flammgos e che rego­
larmente sì è ripetuta ieri sera sullo 
schermo del Cinema Paris dì Milano, 
dove sta per terminare la rassegna del 
cinema indipendente USA 1979/83, da­

nti ad un foltissimo pubblico assai 
u ertlto (!) accorso per non perdere la 
coprofila occasione 

In un cinema di New York d'altron­
de, questo film viene proiettato ogni 
giorno da più dì dieci anni e polche è 
ormai conosciuto ovunque nel mondo a 
tutt'oggi la pellicola ha incassato assai 
più di cinque milioni di dollari Se con­
siderate che ne è costata soltanto dodi­
cimila e se fate le debite proporzioni, 
potete constatare che eguaglia, se non 
supera, il record dì Guerre stellari 

Ma chi è John Waters, 11 demenziale 
fitmaker che tutti ormai chiamano «Il re 
degli schifosi» e che pure è tenuto d'oc­
chio perfino dal Wall Street Journal per­
che fa soldi al botteghino? 

E un distinto signore alto e magro, 
all'apparenza timido, elegantemente 
vistito, dal viso illuminato da un bef­
fardo sorrisetto sottolineato da un paio 
di battetti alla Clark Gable, con tanto 
d occhi spalancati non per sorpresa ma 
per furbizia, che risponde alle domande 
dei giornalisti e del pubblico presente 
più con battute di spirito che con argo­
mentazioni 

Bisogna dire però che John Waters 
ha trovato la maniera spettacolare giu­
sta per rovesciare merda su tutto quan­
to gli sta intorno, a partire dal nucleo 
familiare che nelle sue «opere» e sempre 
alla base del racconto e che lui regolar­
mente rivolta come un guanto, metten­

done in risalto tutti ì lati negativi 
Anche questa è naturalmente una 

nostra definizione di comodo, perché il 
regista non mostra 11 mondo reale (an­
che se tale, tutto sommato, sembra), ma 
racconta praticamente di un modo pa­
rallelo dove tutto appunto appare rove­
sciato «11 brutto è bello, il cattivo è buo­
no» 

Proprio come dice a tutte lettere, nel 
ricco catalogo della Mostra, Vito Zagar-
rio (un fiorentino che insegna cinema 
alla New York University, e che colla­
bora a vari festival italiani e ha realiz­
zato diversi cortometraggi), il quale si e 
permesso di indagare con la macchina 
da presa sulla famiglia e sugli •amici» di 
questo «zozzone» con uno spassoso do­
cumentarlo di mezz'ora. Diurne Waters 
(II valore dello shock), dove rivela le cat­
tolicissime e borghesissime origini del 
regista Diciamo che è quasi la illustra­
zione cinematografica dell'autobiogra­
fia di John Waters, appunto Shock Va 
lue che nel 1981 è stato un bestseller In 
America 

John Waters è nato a Baltimora (in 
una periferia che si chiama Luthervil-
le), la capitale del Maryland, il più cat­
tolico degli Stati d'America, nel 1946 
Dopo una educazione prettamente bor­
ghese, abbandona la famiglia quando, 
negli anni 60, viene espulso dalla New 
York University, la stessa che ha colla­
borato alla produzione del documenta­
rlo di Vito Zagarrlo e che ha proiettato 
tutti 1 film «spazzatura» di John at pro­
pri studenti con quest'ultimo avveni 
mento Waters dice di aver fatto giusta 
vendetta dell'espulsione 

Dopo varie esperienze, fra cui la dro­
ga, il regista pensa di divertire 11 pubbli­
co scioccandolo Dall'underground 
prende il piacere iconoclasta, la visione 
surreale, le sfacciate aberrazioni ses­
suali e la violenza, ma elabora il tutto 
senza compiacimenti intellettualistici e 
senza imporre significati sociali o psi-

coanalltici 
La sua visione del mondo è solo de­

menziale, di voluto cattivo gusto, senza 
marcati sconfinamenti nell'horror o nel 
fantascientifico (generi a lui lontanissi­
mi anche se fantastiche in definitiva 
sono le sue soluzioni sceniche e com­
portamentali) 

Non vuole solleticare il cervello, Wa­
ters afferma che vuole semplicemente 
colpire allo stomaco lo spettatore con il 
disgusto, senza alcun ritegno, ma con 
una tendenza, secondo noi, spiccata per 
11 melodramma 

Metodo che ha applicato con costan­
za maniacale a tutti ì suoi film (Mondo 
trasho, del '69, Multiple mamacs, del "70, 
Pmk Flammgos, del '72, Female trouble, 
del '74, Desperate Lwmg, del '77, Polye 
ster dell'81) e che desidera portare a-
vanti nel tempo ora sta pensando ad un 
film su quanto è accaduto ai suol perso­
naggi-attori-amici in questi quindici 
anni di recìproca collaborazione e che, 
rivela con velata ironia, ha coinvolto 
praticamente tre generazioni di uomi­
ni e di cani 

Da questa nutrita Mostra non è venu­
ta pero solo una più concreta conoscen­
za della personalità di John Waters, 
una riprova dell'accattivante padro­
nanza di Paul Bartel e la delusione per i 
velleitari Scott B and Beth B, ma sono 
affiorate fortunatamente anche alcune 
autentiche scoperte che sarebbe oppor­
tuno valutare ampiamente con altre lo­
ro opere 

Parliamo di Slava Tsukerman (Li 
quid sky, di Jane Morrison (Los dos 
mundos de Angehta), di John Sayles 
(Return of the secaucus seven) di Ri­
chard Pearce (Heartland) di Peter Mar-
kle (The personal) Tutti nominativi 
che additiamo all'attenzione dei nostri 
distributori perche ce 11 facciano cono­
scere meglio 

Luciano Pini 

Istituto Autonomo per le Cose Popolari 
Provincia di Bologna 

Pzza Resistenza n 4 

A V V I S O D I G A R A 

L Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Bologna, Indirà. 
amo prima, due distinte licitazioni private da tenersi con il metodo di cui 

ali art l ieti a) della legge 2/2/1973 n 14 e secondo quanto previsto otti i n , 
9deliakwgen 741/1981 amrr^en iM offerte arche Ih * r m ^ o , par la tac i 
zlorw dalle seguenti opere-
l i Opere murarle ed affini, da elettricista, da fontaniere da imbianchino • da 

fabbro occorrenti alla chiusura dei posti macchina esistenti nel complessi 
edilizio posto in Bologna - Via Ortolani 15-1719 (I Stralcio) LOTTO 2065/1 

Importo dei lavori a base d asta L 150000000 
2) Opera murarie ed affini da elettricità, da fontaniere da imbianchino • d i 

fabbro occorrenti alla chiusura de) posti macchina esistenti nel complesso 
edilizio posto In Bologna Via Torino 2 10 (Il Stralcio) LOTTO 2066/1 

Importo del lavori a basa d asta L 68 450 000 

Le segnalazioni di interesse alla gara ai sensi dello art 10 (Mia ( I M I 
10/12/1981n 741 dovranno pervenire entro il 13/6/1983 mediante doman­
da, In carta legale Indirizzata al Presidente dell istituto Autonomo per le Cast 
Popolari della Provincia di Bologna P.zza della Resistenza n 4 

Bologna, Il 31 maggio 1983 IL PRESIDENTE 
(Alberto Maslni) 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ 

IL SINDACO 
Vieto I ert 7 1* comma delle legge 2 febbraio 1973 n 14 

rende noto 
questo Comune inlande appaltar* con procedura di cui «Il art 1 lettera i l 
della legge 2 febbraio 1973 n 1 4 1 lavori di 

- COSTRUZIONE DI U N CAMPO DI CALCIO E FABBRICATO SPOGLIA­
TOIO IN LOCALITÀ «SPONTRICCIOlOi 
Importo lavori a base d asta L 199 0 1 1 0 0 0 

Gtt interessati potranno chioderà di essere invitati alla gara mdhinando la 
richieste al sottoscritto Sindaco pretto la Renderne Municipale entro 16 
giorni dalla pubolicaiiona dell avvito sul Bollettino Ufficiale Ragionala, 

La segnalazioni di interesse alla gara dovranno attestare I Iscrittone al 
I A U C cai 1* (ex V} dalla nuova tabella di cui al Decreto Ministeriali 
LLPP n 7 7 0 del Z 5 / 2 / 8 2 e la classifica d importo 

Le richieste d invito alla gara non vincolano | Amminwtrailont Comunale, 

Dalla Residenza Municipale (I 2 3 / 5 / 1 9 8 3 

IL SINDACO 
Terzo Piarv i 

CONSORZIO ACQUE PER 1E 
PROVINCIE DI FORLÌ E RAVENNA 

CON SEDE IN FORLÌ 

BANDO DI APPALTO-CONCORSO 
E QUALIFICAZIONE 

Il Consorzio Acque per le Provincie di Fori) e Ravenna - con 
sede in Fori) - indirà quanto prima un appalto-concorso par 
I aggiudicazione dei lavori occorrenti per la realizzazione dal 
1° Stralcio dell impianto di potabilizzazione dell Acquedotto 
di Romagna in località Capaccio - Comune di S Sofìa • 
Provincia di Forlì 

L importo presunto dei lavori à previsto in Lira 
20 000 000 000 (I V A esclusa) 

Le Ditte interessate con domanda indirizzata ali Ufficio Tec­
nico di questo Consorzio - Via Orto del Fuoco I/a - 47100 
Fori), possono chiedere di essere invitate alla gara entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, allegando tutta la 
documentazione specificatamente indicata nel bando pub­
blicato sulla stessa Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sul 
Bollettino Ufficiale delta Regione Emilia Romagna, bando 
che potrà anche essere richiesto direttamente agli Uffici di 
questo Consorzio 

La richiesta di invito non vincola I Amministrazione appal­
tante 

IL PRESIDENTE 
(Giorgio Zannibonl) 

Il sabai elici e vincenti. 
Anche d'estate. 

Il sabato, ogni sabato, anche in pieno agosto, la 
schedina Totip ti aspetta Altri concorsi sono in 
vacanza, ma non il Totip hai 52 settimane all'anno 
per vincere1 E vincere e più facile perche, oltre il 12 
e l'I 1, Totip paga anche il 10, e paga subito 

Perciò, anche d'estate, gioca la schedina che ti 
dà tante probabilità in più 

tO&jp La schedina di tutti i sabati dell'anno. 


